
© Renzo CanafogliaIl cane e la luna

Ma la favola, la favola dov’è?
Disse il cane alla luna succhiando alla rabbia tutto quanto il suo sale. Lo so

che il riflusso in fondo è un fatto di maree,
ma non potete capire i pensieri affogati come fanno rumore! Io sì.

Qui la favola, la favola non c’è!
Porco cane la luna stanotte non basta, voglio il tuo di chiarore. Così

	 mi muovo lento, respiro a stento
	 in questo scarto di una vita di cemento. 	E mi spavento.

	 È un’infezione la percezione
	 d’avere perso forse l’ultima occasione.

E mi disarma la violenza dell’assenza che mi dai!
Come quei marinai che ti leccano il cuore e dopo prendono il mare. Noi no, noi
	
		  diamo amore con devozione, noi non siamo quei parolai,
		  noi baciamo con dedizione e p u d o r e , stupore...

	 Mi muovo lento, respiro a stento
	 in questo scarto di una vita di cemento.	E mi spavento. E poi

	 è un’infezione la percezione
	 d’avere perso forse l’ultima occasione. Però,

	 eventualmente non fosse niente,
	 sarebbe solo un altro ennesimo incidente. Dio no! 
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